
nel « W erther » una « d ipendenza  da ll’influenza dei naturalisti 
francesi » (1), m a n o n  precisò  in che cosa sia consistita questa  
d ipendenza  e  chi 1 abb ia  provocata. Lo studio delle fonti del 
« W erther » dim ostrò invece che la  pressione ivi esercitata è  
sta ta  di p rovenienza germ anica (2).

Com ’è sta to  già d e tto  prim a, la  le tte ra tu ra  ted esca  
con G oethe, N icolai, S torm  influì g randem ente sul Lazarevic, 
p iù  p recisam ente sul suo  « W erth e r ». I riflessi d i G oethe sono 
piuttosto indiretti e d  anzi che da un  culto  speciale  del som m o 
p o e ta  derivano da lla  fo rtuna sua  nel m ondo letterario , special- 
m ente  dal gran chiasso destato' con « 1 dolori del giovine W er­
th e r» . L ’opera  del N icolai invece è orm eggiata tanto  nelle 
linee generali, quanto1 in singoli particolari e, non  b en e  o troppo  
fretto losam ente assim ilata, stride qua  e là  ne ll’artificiale cornice 
serba. Del pari lo> Storm  ispira concetti generali e idee partico­
lari; non  solo : egli im pronta  di sé anche la p a rte  tecn ica del 
testo  serbo, a rch ite tta ta  com e è sulla base di c a re  e vaghe ri­
m em branze. E  lo Storm  è così b en e  compresoi d a l Lazarevic 
p e r l ’affinità del loro tem peram ento  artistico.

A ll’apparire  delle  opere  del Lazarevic sul m ercato' le tte ra ­
rio, o p iù  tard i, il suo nom e fu spesso unito1 a quello d i T ur- 
genjev e ci fu  chi trovò in lui qualche rassom iglianza col grande 
Russo. Si disse, p e r esem pio  (3). ch e  « W erth e r » nella  sua 
«com posizione» ricorda le «novelle balneari»  del T urgenjev  : 
allusione, forse, alle opere  isp irate dal soggiorno1 di Baden- 
Baden ed al rom anzetto ' psicologicoi il) « Fum o », no to  per la 
d ip in tura  geniale della società cosm opolita di quella  stazio­
ne . Si p en sò  pu re  che certi racconti lazareviciani nella loro 
rap id ità , p e r esem pio1, « Gli hajduci in buon p u n to  », risen tano  
il fare anedd o tico  del T urgen jev  nei « Ricordi d ’un  caccia­
tore » (4). A nche la  v ita de l Lazarevic, il suo ritorno da l posi­
tivism o al sen tim entalism o rom antico , fu  p aragona ta  a d  un

(1) M . C ar , op. cit., 240.

(2) M. T k ivtjn ac, op. cit., « Srpski Knjtéevni Glasnik », XXIV-XXV.
(3) M. S r e p e l , op cit., « Vienac Zagabria,, XIX, 1887, pag. 140.
(4) Lj. Jo va n o vic, op. cit., I ,  pa g. XXI.
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